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Mondadori, 2009Mondadori, 2009

Cresciuto nello studio legale del padre nella cittadina di York, in Pennsylvania, 
Kyle McAvoy è un giovane con un roseo futuro davanti. Intelligente e di bell'aspetto, 
è anche direttore dello "Yale Law Journal", la rivista della scuola di legge. Ma nel suo 
passato c'è un segreto che lui avrebbe voluto dimenticare, e quando alcuni loschi 
personaggi lo avvicinano annunciandogli di avere le prove del suo coinvolgimento in 
uno stupro di gruppo negli anni del college, Kyle avverte la sgradevole sensazione di 
non essere più l'unico padrone del suo destino. Gli uomini che lo hanno contattato 
affermano di essere agenti dell'FBI e danno prova di conoscere molte cose che 
riguardano la sua vita. A poco a poco, però, il colloquio assume contorni ambigui, 
soprattutto quando entra in scena il sedicente detective Bennie Wright, che, 
minacciandolo di rendere pubblico un video compromettente, lo costringe a piegarsi 
alla sua volontà. Con "Il ricatto" l'inventore del legal thriller torna a narrare le 
vicissitudini di un giovane avvocato sull'orlo del baratro, alle prese con le storture e le 
aberrazioni della sua professione. 
Un romanzo che non mancherà di entusiasmare gli appassionati lettori di  Grisham.

IL VINCITORE E' SOLOIL VINCITORE E' SOLO
Paulo CoelhoPaulo Coelho

Bompiani, 2009Bompiani, 2009

“La redenzione dell’amore è possibile solo attraverso l’abbandono totale.”

Igor Malev ha una sola cosa in mente: la sua ex moglie Ewa. Anche se è un uomo ricco, 
affascinante e di innato carisma, lei lo ha lasciato per uno stilista di grande successo, 
una ferita, questa, da cui non è mai riuscito a riprendersi. Così decide di riconquistarla.
Nella cornice del Festival di Cannes, circondato dal lusso e dagli eccessi della nuova 
aristocrazia, inizia una battaglia lunga ventiquattro ore. Perché Igor è un uomo di rara 
forza e fredda intelligenza, e quella che vuole non sarà una riconciliazione ordinaria, 
pacifica. Perché ha fatto a se stesso la promessa di distruggere tutto ciò che si interpone 
tra lui e la sua amata. E lui mantiene sempre la parola.
Con Il vincitore è solo Paulo Coelho torna ai grandi temi di Undici minuti e lo Zahir 
offrendoci un romanzo avvincente e ricco di tensione, specchio del mondo in cui 
viviamo, dove la ricerca del lusso e del successo a tutti i costi spesso impedisce di 
ascoltare quello che ci sussurra il nostro cuore.
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QUANDO LA NOTTEQUANDO LA NOTTE
Cristina ComenciniCristina Comencini

Feltrinelli, 2009Feltrinelli, 2009

IL CURIOSO CASO DI BENJAMIN BUTTONIL CURIOSO CASO DI BENJAMIN BUTTON
Scott FitzgeraldScott Fitzgerald

Donzelli, 2009Donzelli, 2009

Baltimore 1860. Una coppia della buona borghesia dà alla luce il primo figlio, ma l’atteso 
lieto evento porta con sé una sorprendente quanto bizzarra e inspiegabile circostanza: 
nella culletta della nursery, che reca il cognome Button, piccolo come un neonato c’è un 
vecchio settantenne stempiato dalla lunga barba grigia, con tanto di copertina e 
pannolini . Parte così Il curioso caso di Benjamin Button, la storia di un uomo che nasce 
vecchio e muore bambino, incrociando al rovescio tutte le età e le tappe della vita. 
Troppo malandato e fiacco per i giochi dei coetanei bambini, e troppo bambino per 
arruolarsi nella prima guerra mondiale, Benjamin riesce ad andare a tempo con la vita e 
il mondo solo nell’età dimezzo, quando pur essendo maturo è ancora abbastanza 
brillante da attrarre le giovani donne e da intrattenere i giovani gentiluomini del suo 
rango. Bizzarria dopo bizzarria, anno dopo anno, la sua «decrescita», lo porterà a finire i 
suoi giorni poppando beato il latte di una balia,mentre coscienza e memoria scivolano nel 
buio.
«Lo spunto per questa storia me lo diede una considerazione di Mark Twain, quando si 
rammaricava che la parte migliore della vita fosse all’inizio e la peggiore alla fine». 
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È estate, Marina è in montagna con il figlio piccolo, sola di fronte alla propria 
incapacità di essere la brava madre che dovrebbe, che vorrebbe, essere - una 
sensazione che si affanna a nascondere alla famiglia e persino a se stessa. Il suo 
padrone di casa, Manfred, è un montanaro rude e silenzioso, che nasconde con la 
ruvidezza il trauma di un doppio abbandono: quello della madre e quello della moglie, 
che gli ha portato via anche i figli. 
Il figlio di Marina accidentalmente cade dal tavolo, il sangue scorre, lei è incapace di 
reagire. Manfred salva il bambino e scopre il "segreto" di quella donna che ha 
continuato a spiare: Marina non è in grado di accudire il suo bambino. Ben presto però 
anche Manfred viene smascherato come l'uomo traumatizzato e angosciosamente solo 
che è: lo smascheramento è tanto più doloroso perché avviene dopo un incidente (in 
montagna, là dove lui dovrebbe sentirsi più sicuro e forte) nel quale rischia di perdere 
la vita ma viene salvato da Marina. Per un attimo lunghissimo sono stati l'uomo e la 
donna che si guardano, si sfidano, si desiderano - e forse si vogliono morti, tanto è 
intollerabile ed estremo il loro desiderare. E invece si separano. Manfred si fa accudire, 
invalido, dalla ex moglie. Marina torna dal marito, in città - la vacanza è finita. 
Quindici anni dopo quell'estate Manfred e Marina si ritrovano.
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CONTA LE STELLE, SE PUOI CONTA LE STELLE, SE PUOI 
Elena LoewenthalElena Loewenthal

Einuadi, 2009Einuadi, 2009

Moise Levi ha solo ventitre anni la mattina di fine estate in cui lascia Fossano 
portandosi dietro un carretto di stracci. Vuole andare a Torino a far fortuna, 
e non può immaginare che quello sia solo l'inizio di una lunga storia.
Perché Moise possiede un fiuto eccezionale per gli affari e per i sentimenti: darà il 
via a una florida ditta di commerci nel ramo tessile, e avrà due mogli, sei figli 
e un'infinità di nipoti sparpagliati ai quattro angoli del mondo.
Dopo la grande guerra mondiale e quel «brutto spettacolo» della marcia su 
Roma, finalmente la vita di tutti ha ripreso il suo corso.
La famiglia Levi - con i suoi amori e i suoi affanni, i suoi commerci e le sue 
tribolazioni, le grandi cene di Pasqua e i lunghi silenzi delle stanze chiuse - 
diventa sempre più numerosa nella casa di via Maria Vittoria, costruita proprio lì 
dove una volta c'era il ghetto e adesso non c'è più.
Elena Loewenthal non ha riscritto la Storia all'incontrario: ha provato piuttosto a 
mettere la vita al centro, dove la morte ha cancellato tutto. Ha lasciato scorrere 
la quotidianità dell'esistenza, con la sua allegria e la sua insensatezza, per vedere 
come le gioie e le fatiche di ogni giorno possano fondersi «in una cosa sola che 
non è troppo distante dalla felicità».

IL QUADERNO AZZURROIL QUADERNO AZZURRO
James LevineJames Levine
Piemme,  2009Piemme,  2009

Batuk ha quindici anni e due tesori: la sua bellezza e una matita. 
Viveva in campagna prima di essere venduta dalla famiglia, 
costretta dall'indigenza, alla tenutaria di un bordello. Da sei anni 
Batuk è prigioniera nella strada delle prostitute bambine, chiusa in 
una gabbia che lei chiama nido, affacciata sul vortice senza 
speranza delle vie di Mumbai. La bellezza le garantisce un 
trattamento di favore nella realtà agghiacciante che la circonda, 
ma l'unico modo per sfuggire all'orrore quotidiano è la sua capacità 
di dare voce al suo mondo interiore. Perché Batuk crede nella forza 
delle parole, nel loro potere consolatorio.
E così, procuratasi un quaderno azzurro, che nasconde 
segretamente in uno strappo del materasso, Batuk comincia a 
scrivere le sue storie: storie vere, come la sua e quella dei suoi 
compagni di schiavitù, e storie di fantasia, grazie alle quali riesce a 
spiccare il volo, dando un senso e una speranza alla sua esistenza. 
Sarà proprio la scrittura a permetterle di ribellarsi di fronte 
all'ennesimo gesto di cinismo e di spietata violenza. 


